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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

Il dossier Hitler

Matthias Uhl e Henrik Eberle

Utet

Prezzo – 18,00

Pagine - 648

30 aprile 1945: quando l’Armata Rossa è ormai a pochi metri dal bunker sotterraneo della
Cancelleria di Berlino, Adolf Hitler si suicida con un colpo alla testa. Ma l’altro grande dittatore
del Novecento, Josif Stalin, detto “la tigre” dallo stesso Führer, non si rassegna alla notizia
della morte del nemico e rivale: lo sente simile a sé, in una sorta di «affinità spirituale» che lo
affascina fin dalla sfrontata e rischiosa aggressione alla Russia del 1941. Dominato
dall’inquietudine, Stalin chiede i documenti delle autopsie, fa interrogare ufficiali e civili e,
alla fine dell’anno, ordina ai servizi segreti politici l’avvio dell’“Operazione Mito”: un’ambiziosa
e dettagliata ricerca sulla vita e la carriera politica del Führer. Il 29 dicembre 1949 il “dossier
Hitler” è sulla sua scrivania. Da allora il documento n. 462a, a suo modo sospetto e
compromettente, è stato sempre tenuto nascosto negli archivi sovietici, da cui emergerà solo
nei tardi anni novanta. Scopriamo così una sorprendente biografia di Hitler, basata sui ricordi
estorti ai suoi assistenti di campo personali, Otto Günsche e Heinz Linge, che restarono al suo
fianco fino alla fine, al punto da occuparsi di bruciare il suo cadavere. Le testimonianze dei
due restituiscono, oltre ai pettegolezzi di partito e alle strategie belliche, anche gli aspetti più
umili e quotidiani della vita del dittatore: gli umori discontinui e le abitudini alimentari, gli
scoppi d’ira e le piccole miserie del suo fragile stato di salute. Tutte queste rivelazioni vanno a
comporre una curiosa biografia redatta per un solo lettore, e da quell’unico lettore
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condizionata. Il dossier glissa infatti opportunamente su idee e dottrine non conformi al
pensiero comunista, esalta le scene drammatiche e si premura di riportare maldicenze, anche
triviali o infondate, pur di soddisfare e blandire il suo lettore. Così, da quello stesso testo,
finiscono per emergere in controluce anche la figura, gli interessi e le idiosincrasie di Stalin. In
un gioco di specchi sulfureo e affascinante, Il dossier Hitler restituisce tutto il sottile
antagonismo tra i due dittatori: un contrasto di personalità simili e opposte, un’insolita chiave
d’accesso alla tragica storia del XX secolo.

 

Mantieni il bacio

Massimo Recalcati

Feltrinelli

Prezzo – 14,00

Pagine – 128

L’amore dura solo il tempo di un bacio? La sua promessa è destinata fatalmente a dissolversi?
La fiamma che brucia può durare eternamente? Oppure ogni amore finisce inevitabilmente in
merda? Il desiderio per esistere non ha forse sempre bisogno del Nuovo? Il matrimonio è
allora condannato a essere solo il cimitero del desiderio? E il lessico famigliare a esaurire il
lessico amoroso? Può esistere un amore che dura nel tempo mentre continua a bruciare? E poi
ancora: l’erotismo può integrarsi all’amore o lo esclude necessariamente? La spinta
appropriativa e i fantasmi della gelosia caratterizzano ogni amore o sono solo i sintomi di una
malattia inestirpabile? Cosa accade quando uno dei due tradisce la promessa? Cosa è un
tradimento e quali sono le ferite che apre? È possibile il perdono nella vita amorosa? E la
violenza? È una parte ineliminabile dell’amore o la sua profanazione più estrema? Cosa accade
quando un amore finisce, quando dell’estasi del primo incontro e della luce del “per sempre”
non resta che cenere? È possibile sopravvivere alla morte di un amore che voleva essere per
sempre? E qual è il mistero che accompagna gli amori che sanno durare senza rassegnarsi alla
morte del desiderio, quegli amori che conoscono la meraviglia di una “quiete accesa”, come la
definiva poeticamente Ungaretti?
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Il cuore e la tenebra

Giuseppe Culicchia

Mondadori

Prezzo – 17,00

Pagine – 232

Giulio, trent’anni superati da poco, viene raggiunto dalla notizia della morte del padre. Famoso
direttore d’orchestra, si era trasferito anni prima a Berlino, dove era stato nominato direttore
della Filarmonica. Ossessionato dall’esecuzione della Nona Sinfonia diretta da Furtwängler nel
1942 per il compleanno di Hitler, aveva costretto l’orchestra a migliaia di prove estenuanti per
ripeterla identica. La rivolta dei musicisti e l’accusa di nazismo che ne era seguita avevano
troncato la sua carriera. Sullo sfondo di una Berlino in costante mutazione, Giulio intraprende
il suo viaggio per raccogliere i pezzi della vita di quel padre scomparso improvvisamente e che
aveva visto così poco dopo che aveva lasciato la madre e lui e suo fratello ancora bambini.
Tocca a Giulio occuparsi di tutto e, nell’appartamento berlinese, tra gli oggetti, i libri e i file
personali, quella che piano piano prende forma davanti ai suoi occhi è una nuova immagine
del padre, una nuova storia.

 

Gli adulterati
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Joe Dunthorne

Einaudi

Prezzo – 18,50

Pagine – 192

Ray è piú vicino ai 35 che ai 30, troppo vecchio per definirsi millennial, non abbastanza per
non comportarsi come tale. Ha una moglie e un figlio in arrivo, e un lavoro da fame come
giornalista hi-tech, eppure le responsabilità dell’età adulta gli appaiono remote e nebulose
quanto il possesso di una casa di proprietà a Londra città: niente che una bella battuta e una
gran dose di arguzia non sappiano ridimensionare. Sempre che un giorno di follia urbana
nell’agosto del 2011 non lo metta di fronte al suo maggior talento: cacciarsi in guai ben piú
adulti di lui. Oh, quanto la sa lunga il nostro Ray… D’altra parte è giovane, arguto, fulminante
nella battuta e brillante in società: non sono forse questi i passepartout del nostro tempo?
Xennial spiantato e creativo, si prepara all’imminente nascita del suo primo figlio fingendo
che delle responsabilità basti farsi gioco. Da giornalista tecnologico freelance, scrive per
Techtracker.co.uk articoli che gli fruttano dieci pence a parola, una miseria di cui si vendica
infilando in ogni pezzo una frase composta solo di parole brevissime, di cui poi si compiace
cosí: «Quell’inciso vale quasi quattro pence a lettera, gonzi». Eh no, a Ray non la si fa! Certo,
difficile potersi permettere una casa di proprietà con quegli introiti, non nella Londra del
Ventunesimo secolo, non se si viene continuamente scalzati da fantomatici acquirenti per
pronta cassa. Ma a quella vecchia volpe di Ray quell’uva interessa tanto poco da definirla
«l’orribile villetta a schiera» (salvo poi spingersi fino all’effrazione pur di garantirsi una chance
di raggiungerla). Se l’amata moglie Garthene, infermiera con i piedi per terra e un pancione di
otto mesi, ha un turno di notte in ospedale, vorrà dire che Ray ci andrà da solo alla festa.
Fingerà di annoiarsi e flirterà con la comune amica Marie, ma senza levarsi le scarpe, «il che,
moralmente parlando, faceva una certa differenza». E che importa se quella è Londra, è
l’agosto del 2011 e fuori infuriano i peggiori disordini che il Paese ricordi? Si può comunque
uscire per strada, accettare un paio di birre di dubbia provenienza e lasciarsi immortalare,
sorridente e compiaciuto, in uno scatto fatale. Ray la sa tanto lunga da surfare sulla vita come
nel web che è la sua seconda casa (e forse la sola, giacché un’altra non l’avrà mai…). Ma
possibile che nessuno gli abbia mai detto che se una cosa può andar male, lo farà?
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Perduti nei Quartieri spagnoli

Heddi Goodrich

Giunti

Prezzo – 19,00

Pagine – 468

Una ragazza americana a Napoli, ma non una delle tante. Heddi, studentessa di glottologia
all'Istituto Universitario Orientale, non è venuta per un rapido giro nel folclore, ma per
un'immersione che la porta ad avere della città, della lingua, del dialetto una conoscenza
profonda, impressionante, che nasce dall'empatia, da un bisogno di radicamento e
dall'entusiasmo della giovinezza. Con una colorata tribù di studenti fuorisede e fuoricorso
Heddi vive ai Quartieri Spagnoli, dove la vita nelle case antiche costa poco, si abita su piani
pericolanti che sembrano calpestarsi l'un l’altro, in fuga dalla folla e dai vicoli inestricabili,
costruzioni affastellate che sbucano aprendosi sul cielo e sul vulcano, in balconi e terrazzi
dove è bello affacciarsi a rabbrividire, fumare e discutere. Questo romanzo, scritto in un
italiano letterario di rara bellezza, tanto più sorprendente considerando che l'autrice è di
madrelingua inglese, è una doppia storia d'amore: per una città e per un giovane uomo. Pietro
è studente di geologia, figlio di una famiglia contadina della provincia di Avellino, gente
avvinta alla terra da un legame ostinato, arcaico. A Napoli, benché il suo paese sia distante
solo cento chilometri, Pietro è straniero tanto quanto Heddi. Il coinvolgimento sentimentale
non vela però lo sguardo della narratrice, che considera con sguardo affettuoso ma lucido la
personalità di Pietro, al tempo stesso sognatore e velleitario, diviso tra l'emancipazione
rappresentata dall'amore per una ragazza così lontana dal suo mondo e il richiamo agli
obblighi ancestrali della terra. Anche il ritratto della madre di lui, apparentemente fragile e
depressa, in realtà custode feroce dell'ordine familiare, è di spietata esattezza. L'amore che
intride queste pagine è quindi istintivo e intellettuale, complicato e semplice. E' amore per le
parole che compongono una vera e propria lingua del cuore, accarezzata, piegata e scolpita
con una sensibilità sempre vigile. E' il romanzo di quando la vita è una continua scoperta,
esplorazione dell'identità altrui e ricerca della propria, di quando la scrittura incarna un
atteggiamento verso il mondo pronto ad aprirsi a ogni esperienza, a godere ogni gioia, a
esporsi a ogni ferita.
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